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Un nuovo Consiglio Direttivo 
 

Lo scorso 30 ottobre nella sala del centro Studi Erickson di Gardolo si sono tenute 

l’Assemblea Straordinaria e quella Ordinaria della nostra associazione. 

La Straordinaria si era resa necessaria per approvare il nuovo Statuto della Lega Pasi 

Battisti Volontari del Sangue che risponde ai requisiti richiesti dalle nuove normative 

riguardanti le Associazioni di Volontariato (ODV) e va a superare il precedente finora in 

vigore. E’ stato elaborato con il supporto del Centro Servizi Volontariato e approvato dal 

Consiglio Direttivo nell’ultima riuione prima dell’Assemblea Ordinaria. 

La Ordinaria invece prevedeva, tra le altre cose, l’approvazione del bilancio 2019, che non 

era potuto essere approvato prima per le norme legate alla pandemia da Coronavirus  e 

l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo. All’Assemblea erano presenti 64 soci che hanno 

tutti espresso il proprio voto. Dallo scrutinio sono risultati eletti: Corradini Flavio, Salija 

Elisabetta, Paissan Enrico, Dalpez Flavio, Scarpa Michele, Silvestri Paolo, Pojer Fiorenzo. 

 

 

Le cariche del Consiglio Direttivo 
 

Il 3 novembre, nella nostra sede di via Sighele si è tenuta la prima riunione del neoeletto 

Consiglio Direttivo che ha proceduto alla assegnazione delle cariche istituzionali. 

Presidente è stato eletto Paolo Silvestri, vicepresidente Michele Scarpa, segretaria 

Elisabetta Salija e tesoriere Fiorenzo Pojer.  

Il Consiglio Direttivo ha quindi deciso, in considerazione della grande esperienza in campo 

contabile di Piergiorgio Pegoretti, che nel precedente mandato ha ricoperto la carica di 

tesoriere, di nominarlo consulente del tesoriere, esterno al Consiglio Direttivo, che 

svolgerà la sua attività come volontario. 
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All’indomani della prima seduta, in accordo con i consiglieri, il presidente ha assegnato 

all’interno del Consiglio Direttivo delle specifiche deleghe. In particolare ad Enrico Paissan 

è stato assegnato il compito di seguire i rapporti con Enti ed Istituzioni; a Michele Scarpa 

la responsabilità del sistema informatico e del sito Internet; a Flavio Corradini il ruolo di 

appoggio/supporto alla nuova segretaria e al presidente nei rapporti con il dipendente. 

 

 

Il saluto del presidente 
 

Dopo qualche anno di assenza legata ai miei impegni di lavoro ho accettato con piacere 

ed orgoglio di rientrare non solo nel Consiglio Direttivo della Pasi Battisti, ma di assumerne 

la presidenza. Una cosa che mi suona quasi strana visto che entrai nella vecchia sede di 

via Gocciadoro il 20 giugno del 1981 in qualità di obiettore di coscienza per iniziare il mio 

servizio civile. Quello che doveva essere un periodo ben definito (ma che durò ben più dei 

20 mesi dovuti per legge… ne feci 4 in più…), diventò parte della mia vita. Un impegno, 

con vari ruoli nel Direttivo, durato 22 anni e, appunto, interrotto per cause di forza 

maggiore. 

Ora sono qua e mi si chiederà  per fare cosa? La mia risposta è semplice: per cercare di 

mantenere vivo il lascito di Livia Battisti. Ne lessi gli scritti quando arrivai nel 1981 e mi 

segnarono profondamente. Donare per donare. Tempo, risorse, forza, sangue nel nostro 

caso. Ecco, vorrei che l’impgeno della Pasi Battisti fosse questo: parlare alla gente della 

donazione, fare sì che doni il proprio sangue per un gesto di umana solidarietà che trova 

riscontro in se stesso, come scrisse nel 1947 Livia Battisti.  

Dopo un mese di “ri-conoscenza” della Pasi Battisti ora iniziamo (non nel senso di “io 

inizio” usando un fastidiosissimo plurale, ma “noi del Consiglio”) a programmare il futuro. 

Quello immediato è complicato dalla pandemia, ma questo non vuol dire non fare nulla. 

Diverse cose si potranno fare anche a breve. Una è anche questa che vi è giunta per e-

mail. 

Nel mio breve intervento durante l’accesa (mi si consenta: troppo accesa) discussione 

durante l’assemblea, ho pronunciato una parola richiamando il fatto che nessuno l’avesse 

pronunciata durante il dibattito. La parole è: innovazione. Ecco, se qualcosa vorrei e spero 

di riuscire a fare, è proprio portare innovazione nella nostra associazione. E innovazione 

vuol dire essenzialmente avere nuove idee che riescano a mettere in comunione i nostri 

valori profondi, il lascito morale di Livia Battisti, con il mondo che ci sta attorno. Molte cose 

sono cambiate nell’ultimo ventennio e la Pasi Battisti da qui in avanti ne dovrà tenere 

conto. Passato e futuro dovranno prendersi a braccetto. E’ questo il futuro che vorrei, che 

voglio per la nostra associazione. Noi del Consiglio Direttivo vi terremo informati. 

Paolo Silvestri  

 

 

Sito Internet e social 

 

In questi giorni stiamo iniziando a rivedere il nostro sito Internet e la sua fruizione. E’ 

evidente che così com’è si ritrova vittima del tempo che scorre rapido. Appare 



decisamente chiaro che arrivare al sito direttamente da una ricerca generica con Google o 

ne sei in qualche modo agganciato (durante l’assemblea un socio ha ricordato di aver 

mandato alla mail dell’associazione la proposta di poter attivarsi in questo senso. Caro 

socio, se, come spero, leggi questa newsletter, mettiti in contatto direttamente con me: la 

segreteria ti passerà il numero o se sai che lavoro faccio chiamami al lavoro) o il rischio di 

perderti nel marasma delle ricerche è fatale. E, infatti, la maggioranza dei contatti per i siti 

che devono fare comunciazione avviene per tramite dei social. Una strada che 

percorreremo certamente anche noi non appena sistemate alcune cose nel sito che al 

momento è posto in stand-by. 

 

 

Donatori e Covid 
 

Un protocollo operativo per la selezione dei pazienti-donatori convalescenti da cui 

raccogliere il plasma iperimmune come terapia contro il Covid-19, è quanto ha predisposto 

il Centro nazionale sangue, in accordo con la Direzione generale della prevenzione 

sanitaria del Ministero della Salute, per rispondere alle richieste dei servizi trasfusionali 

regionali di essere autorizzati alla “valutazione anamnestica e clinica dei soggetti 

convalescenti in deroga ai criteri di selezione per i donatori di sangue ed emocomponenti”. 

A Trento l’aspirante donatore di plasma “iperimmune” deve portare con sé: 

• documentazione di diagnosi certa di infezione e di negativizzazione dei tamponi; 

• se si è già donatore fuori Provincia, è necessario portare con sé almeno gli ultimi 

esami eseguiti nel corso di una donazione. 

Per prenotarsi è possibile contattare la Banca del Sangue di Trento o telefonando dal 

lunedì al venerdì dalle 11 alle 12 al numero 0461-904375 e chiedendo di poter parlare con 

un medico, oppure è possibile lasciare il proprio recapito telefonico indicando l’ora alla 

quale si preferisce essere ricontattati. 

Inoltre, o in alternativa, si può inviare una mail ai seguenti indirizzi dei Medici della Banca 

Del Sangue: 

• paolo.gottardi@apss.tn.it 

• barbara.innella@apss.tn.it 

• romelda.gjni@apss.tn.it 

 

 

Ricordi di 40 anni fa 
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Ne hanno parlato stampa e televisioni. Il 23 novembre 1980, un terremoto colpì la 

Campania centrale e la Basilicata centro-settentrionale. Fu caratterizzato da una 

magnitudo di 6,9 della scala Richter e causò circa 280.000 sfollati, 8.848 feriti e, secondo 

le stime più attendibili, 2.914 morti. Un evento che scosse l’intero Paese. Dalle scuole 

professionali ai gruppi giovanili, dagli alpini alle parrocchie, dai vigili del fuoco ai singoli 

cittadini, centinaia di trentini si mobilitarono per realizzare prefabbricati in legno che furono 

poi montati a mille chilometri di distanza. Per il Trentino, che subito si mobilitò, il lavoro fu 

essenzialmente concentrato a Balvano in Irpinia. Tra quei trentini che partirono e si misero 

al lavoro mossi, come tutti, da una unica motivazione - “Devo farlo, voglio farlo” - c’era 

anche un gruppo di volontari della Lega Pasi Battisti. La loro destinazione fu Nusco, 

sempre in Irpinia. La Pasi Battisti mobilitò 125 volontari che lavorarono in turni di 8, più 

spesso 15 giorni, per un totale di 1.632 giornate lavorative, puntellando 146 abitazioni 

utilizzando oltre 100 metri cubi di legname.  Tutti volontari che scesero a Nusco 

prendendo ferie, usufruendo di permessi retribuiti e anche non. Ci furono imprese come la 

Del Favero e la Beton Ferro che raccolsero fondi per indennizzare i volontari e garantire 

così la continuità del lavoro a Nusco. Molti studenti delle scuole superiori, dell’ITI in special 

modo, offrirono il proprio contributo pur in un momento molto delicato dell’anno scolastico. 

La Pasi Battisti riuscì a coinvolgere un gran numero di aziende che hanno prestato mezzi 

per affrontare la trasferta e il lavoro in Irpinia ed ancor più seppe mobilitare una raccolta di 

materiali e viveri. Furono tre mesi di lavoro duro, di sofferenze, di impegno anche politico (i 

volontari della Pasi Battisti furono al fianco dei cittadini di Nusco che polemizzarono con il 

sindaco della cittadina arrestato per le tangenti sui prefabbricati), di grandi soddisfazioni 

che trovarono davvero soddisfazione nello stesso lavoro svolto. Forse il momento più alto 

della storia della nostra associazione dopo il giorno della sua nascita che ne stabilì i valori. 

   

 

 


